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Ma, siccome il p resente disegno di legge, 
se la Camera l ' approverà , en t re rà in vigore 
pr ima, e 1' a l t ra sarà pubb l i ca ta dopo, ri-
marrà a p p u n t o la dizione della promulga-

zione. 
Il concet to è di fa r salvi t u t t i i dir i t t i 

acquisi t i . 
A P R I L E . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Veniamo agli emenda-

ment i . 
A quest 'a r t icolo sono s ta t i propost i due 

emendamen t i : uno, dagli onorevoli Tura t i 
e Ferr i Giacomo ; l ' a l t ro dagli onorevoli 
Barzilai ed al tr i . 

Però l 'onorevole T u r a t i lia ceduto il t u rno 
all 'onorevole Barzilai. 

L ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Barzilai 
ed al t r i è il seguente : 

« Nel terzo comma, dopo le parole: comuni-
c a t e le note informat ive , sostituire : 

« Ogni anno dai capi degli uffici central i e 
provinciali , un i t amen te ad altri funz ionar i 
da indicarsi negli o rd inament i propr i di cia-
scuna amminis t raz ione ,debbono essere com-
pi la te note informat ive , d i re t te ad accer-
t a r e la condot ta , la diligenza e le a t t i tud in i 
dei singoli impiegat i . Gli o rd inament i stessi 
de te rminano in quali modi s iano da assu-
mere le informazioni concernent i i capi d 'uf-
ficio e gli al tr i funzionar i suaccennat i . Le 
note in fo rmat ive debbono essere comunica te 
agli interessat i , i quali possono presen ta re 
per iscri t to le loro giustificazioni, che sa-
r a n n o uni te alle note medesime. 

« Barzilai, Sacchi, Tura t i , Co-
s ta Andrea , Bissolati , Poz-
za to , Tasca, P inna , Gat-
torno, Treves, Mira, Mon-
temar t in i , De Andreis, Vi-
cini, Alessio Giulio, Ro-
mussi, Agnini, Berenini , 
Sichel, Zerboglio, Fer r i 
Giacomo, Fera ». 

L 'onorevole Barzilai ha facol tà di svol-
gere l ' e m e n d a m e n t o . 

B A R Z I L A I . Onorevole pres idente del 
Consiglio, l ' a rgomento accenna to in questo 
ar t icolo mer i terebbe un larghiss imo svolgi-
men to che io credo di dovere omet tere , per 
ragione di brevi tà . I n ques t 'a r t icolo non si 
prescrive che le note in fo rmat ive siano se 
grete (è ver iss imo) ; ma nemmeno si s tabi-
lisce che siano pubb l i che ; onde la possibi-
l i tà , giust i f icata dalla relazione senator ia in 
modo par t icolare , che ve ramen te in t a lune 
amminis t razioni , in controsenso con quan to 

si fa in al t re , si ado t t i il s is tema delle note 
segrete. 

El la e la Camera sanno come in t a lu -
ne amminis t razioni impor tan t i ss ime, come 
quella de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , delicatis-
sime, come quella della guerra, che ha la 
tu te la di segreti, e quindi esige la garent ia 
massima della moral i tà degli impiegati , è 
r ichiesto in modo part icolare ed è a d o t t a t o 
il s is tema delle note palesi: cioè, delle note 
che sono con tes ta te a l l ' impiega to , per mo-
do che questo possa difendersi dalle ca-
lunnie ; obbie t ta re alle accuse non fondate ; 
insomma, mettersi in condizione d 'un con-
t raddi tor io legit t imo ed efficace. 

Ora il pres idente del Consiglio sa be-
nissimo come quella delle note cara t te r i -
s t iche sia la chiave di vol ta della giustizia 
ammin i s t ra t iva . Dalle note possono dipen-
dere le punizioni o le promozioni. 

Ora, a m m e t t e r e che t u t t o questo si possa 
compiere segre tamente , sia pure in singole 
amminis t raz ioni , senza che l ' impiegato sia 
messo in condizione di difendersi , qualche 
volta, persino nelle lo t te per la concorrenza 
che si compie negli stessi uffici, dal le insi-
die di qualche collega che abbia volontà 
di sorpassarlo, è cosa molto pericolosa. 

Disse il re la tore di questa legge che il 
segreto è la tu te la dalla sinceri tà, nel senso 
che, ove il segreto fosse s ta to abolito, non 
si sarebbero più t rova t i i volontar i delle 
denunzie disposti a dedurre i f a t t i quali 
debbono cost i tuire il concet to sulla con-
do t t a politica, morale ed economica dell ' im-
piegato. 

Ora sappiamo che anche avan t i ai tri-
bunali è ormai d i s t ru t to il principio, se-
condo il quale gli agent i della pubbl ica 
forza po tevano recarsi in giudizio a dichia-
ra re che dalle informazioni di un confiden-
te, che essi non po tevano nominare, avevano 
fonda to il loro giudizio. 

La moral i tà dei nostri giudizii ha s tabi-
lito che non si possono avere denunzie se-
grete, le quali hanno una lunga, t r i s te e 
non commendevole s t o r i a ; che t u t t o debba 
essere contes ta to e t u t t o debba essere con 
responsabi l i tà dedot to . 

lo quindi pregherei l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, che l ' a l t ro giorno per 
ver i tà ha f a t t o delle dichiarazioni di u n a 
certa impor t anza su questo a rgomento , di 
volere con maggiore precisione determinare , 
nell 'occasione in cui questo articolo viene 
in votazione, che, salvo quei casi eccezio-
nalissimi che egli ha creduto di ricordare» 


